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PREOCCUPAZIONE 
DELL’ANBI PER IL 

RITARDO NEL-
L’ELABORAZIONE 

DEI RUOLI CON-
TRIBUTIVI 

La profonda riforma del
regime di riscossione dei
contributi consortili me-
diante ruoli pone non facili
problemi operativi, a cau-
sa anche della mancata
emanazione di numerosi
decreti ministeriali per la
fissazione di regole e mo-
dalità applicative della
nuova disciplina; a
tutt’oggi manca, ad esem-
pio, il decreto per la fissa-
zione della misura degli
aggi spettanti al conces-
sionario. L’Associazione
Nazionale Bonifiche ed
Irrigazioni esprime, in
particolare, preoccupazio-
ne per il ritardo, che si re-
gistra nell’elaborazione
dei ruoli da parte del Con-
sorzio Nazionale Conces-
sionari (CNC), giacché
mette a grave rischio la
garanzia di continuità del-
le entrate contributive, co-
stituenti uniche risorse per
l’attività ordinaria dei Con-
sorzi. A tal proposito
l’ANBI sta studiando la
possibilità di rinvenire
strumenti operativi volti a
superare l’attuale stato di
difficoltà connesso alla
prima fase di attuazione
delle riforme.

Veneto 
IN PIENO SVOLGI-

MENTO LE A-
SCIUTTE GENERA-

LI DEL CANALE
BRENTELLA 

E’ iniziata il 26 febbraio
scorso e proseguirà fino al
prossimo 8 marzo la mes-
sa in asciutta, per inter-
venti di manutenzione, del
canale Brentella, che pri-
verà d’acqua anche la re-
te idraulica minore del ter-
ritorio trevigiano fra i Co-
muni di Cornuda, Volpago
del Montello, Treviso, Re-
sana, Castelfranco Vene-
to e Asolo, nonché
dell’area valle del fiume
Muson dei Sassi e fino al
fiume Sile. Il Consorzio
di bonifica “Pedemon-
tano Brentella di Pede-
robba”, che ha sede a
Montebelluna in provincia
di Treviso, si propone così
di confermare quanto già
dimostrato con
l’”Operazione Asciutte
‘98”, vale a dire il fonda-
mentale apporto dato dal-
la rete irrigua alla qualità e
quantità delle acque di
superficie e di falda; tale
funzione è, però, oggi
pregiudicata dai nuovi
piani d’uso delle acque
del fiume Piave, che ne
limitano le derivazioni per
irrigazione.

Sardegna 
NELL’ORISTANESE 

AL VIA 
L’INDAGINE PER IL 

RIORDINO FON-
DIARIO 

Inizierà entro il mese di
marzo l’indagine conosci-
tiva su 10.000 ettari di ter-
reno, che si vorrebbe sot-
toporre a riordino fondia-
rio; a promuovere
l’iniziativa è il Consorzio
di bonifica “Oristanese”
(con sede nella città capo-
luogo), che punta così alla
più grande operazione del
genere mai attuata in Ita-
lia, dove finora il riordino
fondiario ha interessato
solo 50.000 ettari sul-
l’intero territorio nazionale.
Lo studio preliminare, che
durerà 3 anni, gode di un
finanziamento di 10 mi-
liardi di lire stanziati dalla
Regione Sardegna.

Emilia-Romagna 
UN SERVIZIO IR-

RIGUO ANTIBRINA 
 

Sarà attivato nella pros-
sima primavera, per il ter-
zo anno consecutivo,
l’inno-vativo servizio anti-
brina, approntato dal
Consorzio di bonifica
“Burana-Leo-Scoltenna-



 

 

Panaro” (con sede a Mo-
dena) nell’ambito del pro-
getto PORID (Programma
poliennale per
l’ottimizzazio-ne ed il ri-
sparmio della risorsa idri-
ca ad uso irri-
guo)realizzato in conven-
zione con il CER (Con-
sorzio di 2° grado “Ca-
nale Emiliano Romagno-
lo”, con sede a Bologna)
e la Regione Emilia-
Romagna. A beneficiarne
saranno gli utenti
dell’impianto pluvirriguo di
Concordia Sud nei comuni
modenesi di Cavezzo, Mi-
randola e S. Possidonio,
cui un parziale invaso del-
la rete idraulica permette-
rà di avere l’acqua neces-
saria a “congelare” artifi-
cialmente le piante attra-
verso un’irrigazione conti-
nua: il velo d’acqua,
ghiacciandosi, rilascerà
calore ed eviterà che e-
ventuali gelate tardive
danneggino le parti più
delicate delle piante,
compromettendo soprat-
tutto la produzione di col-
ture agricole pregiate.

Piemonte 
A VERCELLI PRO-
SEGUE IL PROCES-

SO DI FUSIONE 
CONSORTILE 

Si chiamerà “Consorzio
d’Irrigazione e Bonifica
Ovest Sesia Baraggia” la
nuova realtà consortile,
che nascerà dalla fusione
del Consorzio di bonifica
“Baraggia Vercellese” con
l’”Associazione Irrigazione
Agro Ovest Sesia”, en-
trambi con sede a Vercel-
li; tale progetto ha ottenu-
to l’unanime approvazione
del Consiglio Regionale
piemontese. A renderlo

noto l’Assessore all’Agri-
coltura della Regione
Piemonte, Giovanni Bodo,
intervenuto alla riunione
dell’Assemblea Elettiva
dell’AIOS per l’approva-
zione del bilancio preven-
tivo 2000; di fatto prende
così avvio ufficiale il pro-
cesso di accorpamento fra
i due enti esistenti:
un’apposita commissione,
costituita dai rappresen-
tanti di entrambe le realtà
e delle organizzazioni sin-
dacali agricole, provvede-
rà a redigere la bozza di
nuovo statuto, che sarà
sottoposta al definitivo
vaglio dell’ente Regione,
la cui approvazione
permetterà
successivamente, al-
l’Assemblea elettiva del-
l’”Associazione Irri-
gazione Agro Ovest Se-
sia” ed al Consiglio dei
Delegati del Consorzio di
bonifica “Baraggia Ver-
cellese” (riuniti in seduta
congiunta), di indire le e-
lezioni degli Organi Am-
ministrativi del nuovo ente
consortile. L’esponente
della Giunta Regionale
Piemontese ha inoltre ri-
badito il proprio impegno
affinché la programma-
zione degli interventi di
competenza dell’Autorità
di Bacino del Po e della
stessa Regione preveda
un consistente finanzia-
mento per opere su canali
e corsi d’acqua del futuro
comprensorio idraulico.

Veneto 
RISCHIO ALLAGA-
MENTI: COMUNI 
PADOVANI CHIE-

DONO INTERVENTI 

E’ stata occasione per un
confronto a più voci la
presentazione della Map-

pa della pericolosità idrau-
lica della provincia di Pa-
dova, redatta dall’Unione
Veneta Bonifiche con il
contributo della Regione
Veneto. Tenuta a palazzo
Santo Stefano, sede del-
l’Amministrazione Provin-
ciale patavina, l’iniziativa
ha visto la presenza di
numerosi Amministratori
locali che, riconoscendo
l’impegno dei Consorzi di
bonifica a difesa del terri-
torio, hanno però chiesto,
a gran voce, maggiori fi-
nanziamenti per una si-
tuazione idrogeologica
che, solo un anno e mez-
zo fa, divenne emergenza
in alcuni Comuni dell’Alta
padovana; di tali istanze si
è dichiarato disponibile a
farsi parte attiva il Presi-
dente dell’Amministrazio-
ne Provinciale. Il quadro
complessivo del bacino i-
draulico padovano, inte-
ressato dall’attività di ben
8 enti consortili, è il più
preoccupante della Re-
gione, pesantemente
condizionato dalla forte
crescita urbanistica, che
ha alterato gli equilibri
ambientale in ampie zone
del comune capoluogo e
di importanti centri come
Abano e Montegrotto,
nonché delle zone di Albi-
gnasego e del compren-
sorio estense.

Sardegna 
DALLE PAROLE AI 

FATTI 

Grazie all’impegno del-
l’Unione Regionale Boni-
fiche Sardegna si è con-
cretizzato l’impegno fi-
nanziario dell’ente Regio-
ne a favore dei Consorzi
di bonifica: saranno desti-
nati 21 miliardi di lire per



 

 

interventi di manutenzione
straordinaria alle opere,
mentre 11 miliardi sono,
invece, previsti come con-
tributo alle spese di ge-
stione degli impianti idrici
di sollevamento.

Emilia-Romagna 
VERIFICA 

AMBIENTE NEL 
REGGIANO 

Presentato ufficialmente il
primo Bilancio Ambientale
del Consorzio di bonifi-
ca “Parmigiana Moglia-
Secchia”, che ha sede a
Reggio Emilia; si tratta di
uno strumento operativo
per l’analisi dell’impatto,
operato sull’ambiente, dal-
le attività d’istituto. Il do-
cumento, redatto da una
società specializzata, evi-
denzia numerose attività
con positivi risvolti am-
bientali (miglioramento
della qualità delle acque,
arricchimento delle falde
acquifere, tutela del suolo
e della comunità biotica,
prevenzione di rischi in-
quinanti, recupero delle
biodiversità, ecc.) a fronte
di un limitato carico sui
parametri di sostenibilità
(consumi di energia elet-
trica e di combustibile,
produzione di emissioni
atmosferiche, disturbo
della fauna e rischio di
semplificazione della flo-
ra). L’ente consortile ha
inoltre reso note alcune li-
nee-guida di politica am-

bientale che, abbinate a
criteri organizzativi im-
prontati al criterio della
qualità, dovranno rendere
maggiormente eco-com-
patibile la quotidiana
attività.

Lombardia 
APPROVATI PRO-
GRAMMI DI BONI-
FICA PER IL MAN-

TOVANO 

La Giunta Regionale della
Lombardia ha approvato il
programma di intervento
presentato dal Consorzio
di bonifica “Revere”,
che ha sede nell’omonimo
comune della provincia di
Mantova. Si tratta di opere
per quasi cinque miliardi
di lire; le principali sono i
lavori di manutenzione
straordinaria della
canaletta Santa Lucia ed il
conseguente adeguamen-
to della rete irrigua se-
condaria per i quali sono
stati stanziati poco più di
due miliardi.

Puglia 
SI ESTENDE UNA 
POSITIVA ESPE-
RIENZA DI RI-

SPARMIO IRRIGUO 

Dopo i buoni risultati della
sperimentazione attuata
dal Consorzio di bonifi-

ca “Capitanata” (con se-
de a Foggia), sarà esteso
anche nel bacino dell’ente
consortile “Stornara e
Tara” (con sede a Taran-
to) il sistema di approvvi-
gionamento irriguo attra-
verso scheda pre-pagata.
Da aprile sarà attivato
nell’area agricola tra Gi-
nosa e Castellaneta.

Olanda 
“WORLD WATER 
FORUM” A L’AIA 

Per iniziariva dell’Unie van
Waterschappen (l’Asso-
ciazione Bonifiche Olan-
dese) si parlerà di “water
use management”, nel-
l’ambito del “World Water
Forum” in calendario
all’AIA dal 17 al 22 marzo
prossimi. All’incontro, in
programma nel pomerig-
gio della giornata inaugu-
rale, saranno presenti an-
che esponenti di organiz-
zazioni deputate alla ge-
stione idraulica del territo-
rio in Paesi in via di svi-
luppo; le Bonifiche Euro-
pee saranno altresì rap-
presentate dal Segretario
della “European Union of
Water Management As-
sociations”, David Noble,
che terrà, una relazione
sulla cooperazione inter-
nazionale nel settore della
gestione delle acque.


